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meno su i principii d’una credenza ad-
divenuta religione dello Stato, e protetta
dalle leggi molto severamente. A mano a
mano venne meno il gusto delle contro-
versie che il pedante Arrigo VHI aveva co-
tanto acceso. Il gusto pitt ragionevole che
insignotivasi delle menti, era favoreggia-
to fuori d’ Inghilterra dalle opere del-
le nniversitad’Alemagna e da’loro eruditi
dattori, ed anche in Inghilterra dal . fa-
sto d’una corte brillante , da un gover-
no che cercava spargere magnificenza ,
¢ massime dall’inflnenza che mise al-
Lreltanta saggezza nell’elezione dei suoi
consigli, che spiego sangue freddo e co-
raggio a trionfare delle leghe de’ suoi
newici, Oltre di che Elisabetta amava
le feste , I’ apparato , le pompe d’ ogni
manicra ; era estremamente sensibile ai
complimenti ed agli encomi : tulto cio
era favorevole ai progredimenti della
poesia. Certo non. fu [ ultimo pregio
di questa donna singolare la cura mi-
rabile ch’ebbe di non lasciarsi traspor-
tare dalla sete di piacere che mando in
rovina tante donne. Elisahetta frend co-
tal furore di civetteria con una volon-
ta forte , chle Pappamnagio dei gran-
di uomini. Se Elisabelta fosse stala un
re, il suo regno. sarchhbe, slalo assai




